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ACQUISTO DI AUTOVETTURE: LIMITAZIONI PER LE UNIVERSITA’ [aggiornato al 2 marzo 2017]*
LIMITI DI SPESA
· Limite 80% della spesa 2009. A decorrere dall'anno 2011, le PA (comprese le università) non possono effettuare spese di ammontare superiore all'80% della spesa sostenuta nell'anno 2009 per l'acquisto, la manutenzione, il noleggio e l'esercizio di autovetture, nonché per l'acquisto di buoni taxi (art. 6, comma 14, d.l. 78/2010)
· Maggiorazione massima del 30% (rispetto al 2011). A decorrere dal 1° maggio 2014, le PA (comprese le università) non possono effettuare spese di ammontare superiore al 30 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2011 per l'acquisto, la manutenzione, il noleggio e l'esercizio di autovetture, nonché per l'acquisto di buoni taxi. Tale limite può essere derogato, per il solo anno 2014, esclusivamente per effetto di contratti pluriennali già in essere (art. 5, commi 2 e 3, del d.l. 95/2012)

ALTRI LIMITI
· Esigenze di servizio. L'utilizzo delle autovetture di servizio e di rappresentanza assegnate in uso esclusivo è concesso per le sole esigenze di servizio del titolare (art. 5, comma 3, del d.l. 95/2012).
· Cilindrata. La cilindrata delle auto di servizio non può superare i 1600 cc. (art. 2, comma 1, d.l. 98/2011)

· Dismissioni. Le auto ad oggi in servizio possono essere utilizzate solo fino alla loro dismissione o rottamazione e non possono essere sostituite (art. 2, comma 3, d.l. 98/2011).
· Impatto ambientale. Nei casi in cui è ammesso l'acquisto di nuove autovetture, le amministrazioni pubbliche ricorrono a modelli a basso impatto ambientale e a minor costo d'esercizio, salvo motivate e specifiche eccezioni (art. 1, comma 4-bis del d.l. 101/2013).

*A cura di Giorgio Valandro. La corretta applicazione della normativa resta nella responsabilità dei servizi competenti. Segnalare eventuali errori a infodiritto@unipd.it
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